
Nazionali  Atalanta:  Djimsiti
vero  leader,  crollano
Miranchuk e i colombiani

Nazionali  Atalanta,  un  tour  de  force
assai complicato
Nella serata di mercoledì 18 novembre è terminata la seconda
pausa delle nazionali, e anche in questo caso i rappresentanti
dell’Atalanta hanno vissuto esperienze diverse nei rispettivi
gironi. Vediamo insieme come sono andati.

CROLLO TOTALE- Un martedì nero per Mojica, Muriel, Zapata e
Pasalic, tutti e 4 usciti sconfitti dai rispettivi impegni con
Colombia e Croazia. Quasi impronosticabile il 6-1 tennistico
inflitto dall’Ecuador ai cafeteros, e questa volta solo Mojica
e Zapata sono partiti titolari, ma senza incidere. Inutile
l’entrata in scena di Muriel al 43′ sul 4-1.

Di certo più combattuta la sfida tra Croazia e Portogallo,
vinta  dai  lusitani.  Mario  Pasalic  ancora  una  volta  parte
titolare sulla trequarti, ma appare spento e molto stanco, e
per questo motivo esce al 64′. Nonostante la sconfitta, la
formazione croata si salva grazie alla vittoria della Francia,
che fa retrocedere la Svezia.

Infausta  sorte  tocca  anche  alla  Russia  di  Miranchuk,  che
incassa  una  manita  dalla  Serbia.  L’atalantino  cambia
nuovamente ruolo, giocando da esterno d’attacco sinistro nel
4-3-3, ma anche in questo caso la squadra lo aiuta poco. Sul
risultato di 4-0 già nel primo tempo, l’allenatore decide di
toglierlo anzitempo.

LEADER  E  CERTEZZE-  Nettamente  migliore  il  computo  dei
risultati  di  mercoledì  18  novembre  per  i  nostri  ragazzi.
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Djimsiti appare in grande forma, ancora una volta titolare
inamovibile nella difesa a tre dell’Albania, che vince contro
la  Bielorussia,  ottenendo  la  promozione  nel  gruppo  B  di
Nations League.

Un ottimo secondo posto dietro all’Italia dei miracoli per
l’Olanda di Hateboer, che vince 2-1 in Polonia. Ancora una
volta il c.t De Boer schiera dall’inizio l’esterno nerazzurro,
uscito al 57′ solo per stanchezza.

Nota  assai  positiva  l’ennsima  prestazione  convincente  di
Ilicic, titolare inamovibile, nonché fulcro del gioco della
sua  Slovenia.  Contro  la  Grecia  purtroppo  non  riesce  ad
incidere, ma rimane in campo fino al 92′.

PAPU “INUTILE”- Niente da fare, Scaloni proprio non riesce a
vedere le potenzialità del Papu. Indispensaile con la maglia
nerazzurra, quasi superfluo in nazionale, dove l’Argentina si
impone 2-0 sul Perù, e il capitano della Dea entra all’89’,
giusto per far rifiatare Lautaro Martinez.

A  Verona  il  Var  toglie  e
restituisce: l’Atalanta prima
sciupa  e  poi  rischia  col
Chievo, 1-1
SERIE A, QUARTA GIORNATA

https://www.diarionerazzurro.it/a-verona-il-var-toglie-e-restituisce-latalanta-prima-sciupa-e-poi-rischia-col-chievo-1-1/
https://www.diarionerazzurro.it/a-verona-il-var-toglie-e-restituisce-latalanta-prima-sciupa-e-poi-rischia-col-chievo-1-1/
https://www.diarionerazzurro.it/a-verona-il-var-toglie-e-restituisce-latalanta-prima-sciupa-e-poi-rischia-col-chievo-1-1/
https://www.diarionerazzurro.it/a-verona-il-var-toglie-e-restituisce-latalanta-prima-sciupa-e-poi-rischia-col-chievo-1-1/


CHIEVO V.-ATALANTA 1-1: BASTIEN LA
SBLOCCA, IL PAPU RIMEDIA
Pareggio  che  alla  fine  può  dirsi  più  che  positivo  per
l’Atalanta  quello  rimediato  a  Verona  contro  il  Chievo  al
termine di una gara in cui il Var prima toglie un rigore ed un
gol ad Ilicic con i ragazzi del Gasp che sprecano moltissimo
nel primo tempo e nella ripresa vanno sotto al primo tiro in
porta del Chievo con un gran gol di Bastien che scompiglia le
carte ad un’Atalanta che prova ancora l’assalto nel finale e
stavolta la moviola induce l’arbitro a concedere un netto
rigore  per  un  fallo  piuttosto  evidente  subito  in  area  da
Orsolini e non ravvisato dal direttore di gara: Papu fa 1-1
per un pari che fa salire a quattro punti in classifica la
banda del Gasp che prosegue così il periodo positivo tra coppa
e campionato.

Verona: e adesso… il campionato! Dopo l’ubriacatura europea
per l’Atalanta arriva un avversario di quelli tosti di dover
affrontare: la testa; già, perchè dopo una serata come quelle
di giovedì è facile alzarsi da terra e sognare, ma è anche
altrettanto facile cadere e quella di oggi in casa del Chievo
è  la  classica  partita-trappola  dove  solo  tenendo  alta  la
concentrazione riesci ad uscirne indenne, e oggi i ragazzi del
Gasp proveranno a dimostrare di esser diventati davvero grandi
riuscendo a gestire anche un turn-over che si annuncia corposo
contro un avversario che arriva da tre sconfitte consecutive e
sarà certo determinato ed agguerrito.

TURN-OVER MASSICCIO: aveva parlato di qualche possibile cambio
nell’intervista del sabato ma è ampio il turn-over attutato da
mister Gasperini: oltre a Toloi lasciato a casa per scelta
tecnica e Cornelius non al meglio, dopo le fatiche di Europa
League riposo anche per Gomez, Cristante e Berisha, sostituiti
da Ilicic Kurtic e Gollini. Nei padroni di casa rinunciano c’è
spazio  per  qualche  cambio  anche  per  Maran  che  rinuncia
inizialmente a Pucciarelli dall’inizio, e schiera Castro e



Birsa dietro l’unica punta Inglese.

RIGORE, NON PER IL VAR: doveroso minuto di silenzio in memoria
delle vittime dell’alluvione che ha colpito Livorno il match
inizia con il primo pallone toccato dai nerazzurri con Petagna
per  un’Atalanta  che  inizia  mettendosi  subito  costantemente
nella metà campo del Chievo ed al quinto minuto si conquista
subito un calcio di rigore per un fallo subito in area da
Ilicic; penalty tuttavia revocato dopo che il direttore di
gara ha consultato il Var: ad inizio azione era infatti uscito
il pallone al momento in cui Petagna lo recupera; giusto così.

KURTIC E CASTRO PERICOLOSI: cinque minuti dopo è ancora la
squadra del Gasp a confezionare una bella azione con Castagne
che entra in area e offre un gran pallone a Kurtic che però
spara alle stelle da ottima posizione; il Chievo sonnecchia ed
aspetta, ma quando si fa vedere è anch’esso pericoloso come al
quarto  d’ora  sugli  sviluppi  di  un  corner  con  Castro,  che
riceve da buona posizione e manda sull’esterno della rete un
pallone insidiosissimo.

IL VAR CE L’HA CON ILICIC: scampato il pericolo l’Atalanta
torna  a  crescere  e  al  venticinquesimo  De  Roon  scalda  i
guantoni  a  Sorrentino  con  una  conclusione  dalla  distanza
potentissima  che  il  portiere  del  Chievo  manda  in  corner;
quattro minuti più tardi l’Atalanta va in gol sfruttando una
respinta corta sempre di Sorrentino sull’ennesima botta da
fuori di De Roon con Ilicic che recupera palla e segna ma,
anche stavolta, il Var è nuovamente decisivo ad annullare il
gol  nerazzurro  per  una  posizione  di  probabile  fuorigioco
dell’ex giocatore della Fiorentina.

PALOMINO  SALVATUTTO:  ultimi  scampoli  di  primo  tempo  con
stavolta i padroni di casa ad essere pericolosi e con un
Palomino determinante su un colpo di testa in area che il
difensore salva praticamente sulla linea di porta evitando
così guai peggiori per una delle ultime emozioni di una prima
frazione di gara piuttosto vivace ma con le due formazioni



ancora inchiodate sullo 0-0.

RIPRESA,  BASTIEN  DOCCIA  FREDDA:  il  match  riprende  dopo
l’intervallo senza cambi ma con il Gasp che opera dopo cinque
minuti la prima sostituzione inserendo Papu Gomez al posto di
uno stanco Petagna ma i problemi sorgono un minuto dopo per i
nerazzurri  quando  Bastien  da  fuori  trova  il  sinistro
imprendibile che si infila nell’angolino battendo Gollini: il
Chievo adesso è avanti 1-0.

PORTIERI SUGLI SCUDI: prova a reagire subito la squadra del
Gasp, al decimo Ilicic conclude in area a colpo quasi sicuro
ma è ancora una volta provvidenziale Sorrentino con una gran
parata a sventare la minaccia; tocca poi a Gollini al quarto
d’ora deviare in corner una conclusione dalla distanza di
Birsa molto insidiosa. Ultimi due cambi a disposizione che il
tecnico atalantino si gioca prima della mezz’ora inserendo
prima Cristante per Freuler e poi Orsolini (esordio in serie A
per  lui)  al  posto  di  Castagne  per  tentare  l’assalto  alla
ricerca del gol del pareggio.

IL VAR… DI RIGORE, PAPU FA 1-1: il Chievo si rintana in difesa
e per l’Atalanta è davvero un rompicapo scardinare la difesa
di Maran negli ultimi frangenti di match fino a sei dalla fine
quando  Orsolini  viene  travolto  in  area  di  rigore  ma  il
direttore di gara lascia inizialmente correre fino a venir
nuovamente richiamato a consultare il Var che lo convince
stavolta a concedere il tiro dagli undici metri a favore dei
nerazzurri con Papu Gomez che va dal dischetto e realizza il
punto del meritato 1-1 per i ragazzi del Gasp.

NIENTE  FLESSIONE,  PUNTO  POSITIVO:  raggiunto  l’obiettivo
minimo, l’Atalanta a quel punto fa scorrere gli ultimi minuti
del  match  senza  particolari  sussulti  nemmeno  nei  quattro
minuti di recupero concessi dal direttore di gara: finisce
quindi 1-1 un match che i ragazzi del Gasp hanno dominato in
lungo  e  in  largo  nel  primo  tempo  ma  senza  riuscire  a
concretizzare al meglio le ghiotte occasioni avute con il Var



che è stato inflessibile nel negare il rigore inizialmente
concesso da Ilicic e al gol a lui annullato quanto lo è stato
a  sua  volta  nel  penalty  che  ci  ha  portato  un  punto
meritatissimo che muove la classifica: dopo la sbornia di
Europa  League  era  molto  il  timore  che  la  concentrazione
potesse venir meno e invece possiamo dire che, tutto sommato,
va decisamente bene così!

IL TABELLINO

CHIEVO-ATALANTA 1-1 (primo tempo 0-0)

RETI: Bastien (C) al 7′ s.t., Gomez (A) su rigore 40′ s.t.

CHIEVO  VERONA  (4-3-1-2):  Sorrentino;  Cacciatore,  Tomovic,
Cesar, Gobbi (dal 9′ s.t. Gamberini); Bastien, Radovanovic,
Hetemaj (dal 30′ s.t. Depauli); Castro; Birsa (dal 34′ s.t.
Pucciarelli),  Inglese  –  A  disposizione:  Confente,  Seculin,
Dainelli,  Gamberini,  Garritano,  Jaroszynski,  Leris,
Pellissier,  Rigoni,  Stepinski  –  All.  Maran

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Masiello,  Caldara,  Palomino;
Hateboer, de Roon, Freuler (dal 22′ s.t. Cristante), Castagne
(dal 29′ s.t. Orsolini); Kurtic; Ilicic, Petagna (dal 7′ s.t.
Gomez).  (Berisha,  Rossi,  Bastoni,  Gosens,  Haas,  Mancini,
Melegoni, Orsolini, Vido). All. Gasperini

ARBITRO: Mariani di Aprilia

NOTE: spettatori: 6mila circa – ammoniti Cesar (C) e Bastien
(C) – recuperi: 2′ p.t. e 4′ s.t.

 


